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Chirurgia Pediatrica Verona 
  
Sulla falsariga della puntata precedente descrivo oggi la situazione della Chirurgia 
Pediatrica dell’Università di Verona. 
  
Nelle 11 scuole di Chirurgia pediatrica ci sono state un totale di 69 iscrizioni e 6 
abbandoni. 
Nella scuola di Verona gli abbandoni sono stati 2 su 2, il 100%. Nessun’altra scuola ha 
visto un numero di abbandoni così elevato. 
  
Siamo stati contattati da uno di loro che mi ha fatto vedere i turni. 
Tutti i giorni dal lunedì al venerdì guardie dalle 7.30 alle 18.30 ed anche fino alle 21. 
Essendo solo in 2, ogni notte era reperibile o l’uno o l’altro specializzando. 
La stessa cosa durante i week end. 
  
Ovviamente, come è d’uopo, nessuna possibilità di timbratura. 
  
Ma, a parte gli orari, l’illegalità riguarda la sala operatoria. 
 
Il DPR del 14 gennaio 1997 così recita. 
  
l'attivazione di una sala operatoria deve comunque prevedere almeno un medico 
anestesista, due chirurghi e due infermieri professionali. 
Fonte: https://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dpr140197.pdf 
  
Ricordo che il Decreto legislativo 368/1999 art 38 comma 3 recita: 
  
La formazione del medico specialista implica la partecipazione guidata alla totalità delle 
attività mediche dell'unità operativa presso la quale è assegnato dal Consiglio della Scuola, 
nonché la graduale assunzione di compiti assistenziali e l'esecuzione di interventi con 
autonomia vincolate alle direttive ricevute dal tutore, d’intesa con la direzione sanitaria e 
con i dirigenti responsabili delle strutture delle aziende sanitarie presso cui si svolge la 
formazione. 
In nessun caso l'attività del Medico in formazione specialistica è sostitutiva del 
personale di ruolo. 
  
Chi ha provato a modificare questa legge è stato bloccato da una sentenza della Corte 
Costituzionale 
  
Ma l’Azienda Ospedaliera Universitaria di Verona probabilmente deve essere un enclave di 
un’altra nazione, in quanto non segue queste leggi (e non mi riferisco alla sola Chirurgia 
Pediatrica) 
  
Se di notte viene operato un bambino, non ci sono due chirurghi, ma un chirurgo ed uno 
specializzando di Chirurgia Pediatrica, che PER LEGGE in nessun caso dovrebbe sostituire il 
personale di ruolo. 
  
Ma poiché i due specializzandi di Chirurgia Pediatrica ormai non ci sono più, attualmente il 
secondo operatore è uno specializzando di un’altra specializzazione, ad esempio di 
Ginecologia. 
  



Neanche si può dire che l’AOU non conosca le differenze tra personale di ruolo e gli 
specializzandi. Infatti mi riferiscono che agli specializzandi è del tutto inibita la possibilità 
di usufruire del servizio di mensa. 
  
Questa scelta ha una sua coerenza. Se uno è schiavo, deve essere schiavo davvero, da 
ogni punto di vista. Pretenderà mica di interrompere il lavoro per mangiare, no? 
  
Questa si chiama qualità. E su questa qualità vigilano gli occhi attenti dell’Osservatorio. 
 
La scuola è ovviamente stata accreditata. 
  
Essendo stata accreditata, anche questa scuola, in base alla proposta dell’Osservatorio 
decisa durante le illegali riunioni in cui non erano presenti gli specializzandi, potrebbe 
godere di un nuovo anno di accreditamento “gratuito”. 
 


